
 

 

 

      

 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 

 

ENTE:  COMUNE DI ASCOLI PICENO SU00327 

 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2024 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

ASCOLTIAMOCI 2025 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

 

SETTORE A – Assistenza 

AREA  01 – Disabili 

AREA SECONDARIA 02 – Adulti e terza età in condizioni di disagio 
 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

MESI 12  

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

• ObiettivI 

• Indicatori (situazione a fine progetto) 

 

Il progetto si inserisce all’interno del programma “ MARCHE 25: Laboratori di Inclusione” del 

quale contribuisce a realizzare l’obiettivo 10 ”Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le 

nazioni” e l’Obiettivo 3 “Assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età”, prefissandosi 

il raggiungimento dei seguenti traguardi:  

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, a 

prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine religione, stato economico o altro;  

10.3 Assicurare pari opportunità e ridurre le diseguaglianze di risultato, anche eliminando le 

leggi, politiche e pratiche discriminatorie e promuovendo legislazioni, politiche e azioni 

appropriate a tale proposito. 

Obiettivo principale del progetto è sostenere l’invecchiamento attivo della popolazione anziana 

e l’integrazione dei soggetti disabili attraverso l’assistenza e l’animazione culturale, favorendo 

lo scambio di buone pratiche e/o collaborando nell’organizzazione delle stesse, creando 

sinergie tra il personale degli eventi e sviluppando un sistema di collaborazione che favorisca la 

coesione sociale, sostenendo l’accesso ai servizi ed gli aiuti socio economici da parte della 

popolazione anziana e supportando le famiglie con interventi di accompagnamento e 

socializzazione.  



 

Supportando i bisogni degli anziani, delle persone fragile e delle loro famiglie si può favorire la 

massima inclusione contribuendo al raggiungimento del Traguardo dell’Agenza 2030 n. 10.2 

“Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, a 

prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro” 

collegato all’Obiettivo 10 dell’Agenzia 2030 “ridurre l’ineguaglianza all’interno di e tra le 

Nazioni”. 
 
Al fine di raggiungere l’obiettivo indicato è necessario rafforzare le attività a supporto 

dell’assistenza agli anziani e garantire la continuità con gli utenti seguiti e le attività avviate. 

L’impiego degli operatori volontari di servizio civile permette l’implementazione di servizi già 

attivi. Favorendo un aumento della qualità dell’offerta socio-educativa per l’utenza in 

condizione di disagio. Tutti i comuni hanno accolto volontari di servizio civile; la loro presenza, 

per lo più stabile e continuativa, ha permesso, negli anni, di vedere accresciuti sia 

quantitativamente che qualitativamente i servizi offerti dalle sedi; pertanto questo progetto 

che si pone in continuità con i precedenti e  in complementarietà con i progetti di servizio civile 

Regionale Marche  di prossima riprogrammazione, sia negli obiettivi che nelle attività, non mira 

tanto ad implementare i servizi offerti quanto a stabilizzare i risultati raggiunti nelle annualità 

precedenti, favorendo un mantenimento del livello di qualità dell’offerta socio-educativa per 

l’utenza in difficoltà. 
La logica che sottintende il progetto è quella dello sviluppo di una comunità aggregativa, al fine 

di creare uno scambio diretto tra le nuove e le vecchie generazioni, valorizzando e 

promuovendo il patrimonio di conoscenza, di valori, saperi e capacità di entrambe. Connettere 

due mondi spesso problematici e distanti tra loro: gli anziani, colonna portante della società, 

trasmetteranno i loro saperi, le loro storia di vita e la loro saggezza, mentre i giovani 

condivideranno con essi il “nuovo mondo”, permettendo agli anziani di avvicinarsi anche all’uso 

delle nuove tecnologie. Il giovane e l’anziano devono essere messi in grado di trarre un 

arricchimento sociale, culturale, emotivo e affettivo reciproco attraverso la sperimentazione di 

nuove possibilità di relazione e comunicazione e la vicendevole conoscenza. 
 
Primo obiettivo specifico:  Incrementare la partecipazione di giovani e anziani e disabili, 
favorendo e stimolando uno scambio culturale reciproco.  Attraverso questo primo obiettivo si 

intende coinvolgere il maggior numero di utenza possibile, attraverso il confronto, la 

trasmissione biunivoca di saperi e l’arricchimento reciproco che vada oltre la solidarietà di una 

generazione verso l’altra. 
 
Secondo obiettivo specifico:  Implementare ed attuare nuovi percorsi interattivi, 
promuovendo una maggiore coesione sociale. Attraverso questo secondo obiettivo si intende 

coinvolgere il “vecchio e il nuovo” tramite la realizzazione e la sperimentazione di nuove forme 

di socializzazione alternative a quelle già presenti sul territorio. 

 

Il Progetto si allinea altresì agli obiettivi condivisi nel Programma “Marche 25: Laboratori di 

Inclusione”, che mirano in particolare alla prevalente funzione pedagogica anche del Servizio 

Civile, affermando l’impegno alla realizzazione delle condizioni fondamentali affinché 

l’esperienza proposta abbia come finalità ultima l’attenzione ai giovani coinvolti nel progetto, ai 

bisogni del territorio in cui si inserisce, all’impatto sulla società civile come sensibilizzazione alla 

testimonianza della sussidiarietà. Non a caso nella Legge delega nr 33/2023 “Legge delega al 

governo in materia di invecchiamento attivo, promozione dell’inclusione sociale e prevenzione 

della fragilità per ben 4 volte viene citato il Servizio Civile Universale come Istituto che può 

supportare, coinvolgere, contribuire ed includere socialmente la popolazione anziana e favorire 

il suo invecchiamento attivo. 



L’effettivo raggiungimento dell’obiettivo verrà valutato mediante l’analisi di una serie di 

indicatori di seguito schematizza. 

Indicatori 

 

Sede Risultati attesi  

 

Target  minimo da 

raggiungere 

- Interventi 

domiciliari realizzati  

- Ore svolte negli 

spazi aggregativi in 

favore degli anziani 

e/o disabili, 

interventi di aiuto 

Interventi mensili 

realizzati per servizi 

di sollievo 

n. richieste mensili di 

informazioni e 

orientamento 

soddisfatte in ciascun 

comune 

Servizi sociali dei comuni di 

Ascoli Piceno 

Arquata del Tronto 

Acqusanta Terme 

Folignano 

Maltignano 

Montegallo 

Palmiano 

Roccafluvione  

Venarotta 

 

 

-Ampliamento ore di 

attività in specifiche 

iniziative dedicate 

Servizio di compagnia nei 

vari comuni 

-Realizzazione di contesti 

di socializzazione animati 

dai volontari  (almeno 6) 

-Arricchimento dei contesti 

di socializzazione e cura 

offerti 

- Soggetti coinvolti nelle 

attività progettuali 

numero di soggetti seguiti 

dai servizi comunali di 

assistenza domiciliare 

aumento della 

partecipazione 

dell’anziano e del disabile 

alla vita sociale e 

comunitaria (incremento 

numero di partecipanti alle 

attività) 

Almeno 5 anziani seguiti 

 

 

Almeno 3 laboratori  

 

 

 

Almeno 10 interventi 

al mese 

Gruppi di auto 

mutuo aiuto attivi  

partecipazione attiva 

al sistema 

dell’offerta dei servizi 

sociali ed 

assistenziali  

soddisfazione 

percepita 

 - Ampliamento dei gruppi 

ai auto mutuo aiuto 

- Ampliamento della 

presenza della famiglia nei 

comitati di partecipazione 

dei servizi e nelle 

associazioni 

- Miglioramento della 

qualità della situazione 

assistenziali percepita 

dalle famiglie 

Ripresa di almeno 1 

gruppo di auto mutuo 

aiuto 

Iniziative pubbliche 

di informazione e 

sensibilizzazione 

 - Aumento della 

partecipazione della 

cittadinanza  alle iniziative 

pubbliche realizzate dagli 

enti locali/associazioni 

- Aumento del numero di 

associazioni/gruppi 

informali impegnati nel 

settore della disabilità e/o 

del numero dei volontari 

attivi 

Realizzazione di almeno 3 

iniziative aperte alla 

cittadinanza 

 

 

L’obiettivo si pone in linea anche con il Piano Socio-Sanitario Marche  2023-2025 – il quale 

prevede il potenziamento di linee di intervento per l’invecchiamento attivo della 

popolazione e in particolare con gli interventi previsti nell’ambito del Programma Regionale 

per l’Invecchiamento Attivo (L.R. 1/2019). Da rilevare che la Regione Marche è anche sito di 

riferimento del Partenariato Europeo per l'Innovazione sull’invecchiamento sano e attivo 

(Reference Site) dal 2019. La Regione adotta strategie e politiche, attraverso la LR n.1/2019 



sull’invecchiamento attivo, per promuovere l'innovazione al fine di migliorare la qualità 

della vita della popolazione che invecchia. 

 
 
 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Tutte le attività sono da intendersi riferibili a tutte le sedi di progetto salvo diversa indicazione.  

Il progetto prevede la realizzazione di attività atte a ridurre le condizioni di isolamento, 

marginalizzazione e disagio legati alle condizioni di anzianità, disabilità e del più ampio e 

comprensivo target del disagio adulto. Inoltre si intende attuare azioni finalizzate al sollievo 

delle famiglie che si fanno carico di congiunti in condizioni di disagio. Le attività sono di tipo 

promozionale e l’intento è quello di sedimentare  attività e servizi avviati e che, collegati al 

servizi esistenti e con la supervisione degli operatori sul campo, consentano di rendere il 

sistema dei servizi più ampio, flessibile, modulabile rispetto ai bisogni e, soprattutto, più 

partecipato. Le attività saranno definite nel dettaglio dagli OLP che partendo dall’esistenze e da 

quanto avviato dagli operatori precedenti apporteranno le opportune modifiche ricalibrando le 

azioni progettuali in relazione alla situazione socio-ambientale di riferimento. Le attività 

potranno essere contemplate nelle seguenti tipologie: 

• attività atte a promuovere presso anziani e disabili la socializzazione, la ricreatività e 

l’impegno positivo del tempo libero; 

• attività di monitoraggio sociale e di promozione del buon vicinato e della prossimità 

sociale; 

• attività di accompagnamento e supporto alle attività quotidiane; 

• attività atte a promuovere gli scambi intergenerazionali; 

• attività atte a sviluppare interventi che sostengano e valorizzino il lavoro di cura della 

famiglia 

Attività propedeutiche all’avvio dei volontari: elaborare la scheda di sintesi dei progetti; 

pubblicizzare il bando e le schede sintetiche sul sito istituzionale dell’Ente capofila nella 

specifica sezione dedicata al servizio civile; promuovere il progetto sui canali social dell’Ente 

Capofila e degli Enti di accoglienza. Promozione del bando e del progetto direttamente alle 

famiglie accolte agli sportelli UPS e del Servizi Sociali dell’ATS XXII – Ascoli Piceno e dei 

percettori dell’Intervento Assegno di Inclusione. Organizzare e partecipare ad incontri 

divulgativi, in collaborazione con gli enti di accoglienza del territorio sia per fornire informazioni 

a chi vorrà presentare domanda sia per sensibilizzare al tema del servizio civile; organizzazione 

della selezione dei volontari. 

Selezione dei Candidati: ricezione delle domande, adozione degli atti necessari per  costruire la 

commissione di valutazione, pubblicazione delle informazioni in merito alle selezioni degli 

operatori volontari; verifica della correttezza formale delle domande ricevute ed eventuale 

comunicazione dell’esclusione dei candidati non in possesso dei requisiti di ammissione. 

Valutazione dei titoli e delle esperienze pregresse, svolgimento delle selezioni e definizione 

delle graduatorie per singole sedi di progetto e per progetto. Svolgimento degli adempimenti 

funzionali alla pubblicizzazione ed invio delle graduatorie. 

Realizzazione attività del progetto: attività di animazione e laboratoriale: successivamente alla 

formazione ricevuta i volontari saranno invitati a progettare e realizzare dei piccoli momenti di 

animazione e dei piccoli laboratori per sollecitare la partecipazione degli anziani e di tutta la 

comunità di riferimento; 



Attività di sollievo e compagnia: i volontari seguendo le indicazioni delle assistenti sociali 

comunali referenti e del rispettivo OLP  verranno invitati a progettare e realizzare delle attività 

di sollievo e compagnia da svolgere  a domicilio. Per queste attività gli operatori relazioneranno 

sistematicamente all’assistente sociale referente e al proprio OLP sull’andamento del servizio 

svolto. Le attività di compagnia  consistono principalmente nel mettersi in ascolto degli anziani, 

laddove l’anziano si dimostra più taciturno sarà compio dell’operatore prendere l’iniziativa 

introducendo argomenti e stimolando la conversazione. 

Attività di trasporto: su indicazione e programmazione del servizio sociale comunale gli 

operatori volontari saranno coinvolti in piccoli servizi di trasporto presso sedi quali ospedali, 

centri medici ecc, utilizzando i mezzi a disposizione dell’Ente comunale.  

Sportello informazioni: il servizio di sportello di informazioni alla comunità e presente in tutti i 

comuni dell’ ATS XXII. L’equipe integrata composta da assistenti sociali e amministrativi 

introdurrà l’operatore volontario al servizio, dando le informazioni adeguate sulle attività dello 

stesso. Gli operatori pertanto forniranno supporto all’equipe fornendo informazioni e 

orientamento sui servizi del territorio. 

Azioni di diffusione e diffusione ad opera degli stessi operatori volontari. 

Tutoraggio  

Attività propedeutiche alla realizzazione della misura: organizzazione delle attività che ciascun 

componente dell’equipe svolgerà con i volontari, prevedendo uno specifico calendario. 

Realizzazione della misura: i volontari parteciperanno agli incontri individuali e collettivi  come 

specificato all’interno del format della Piattaforma HELIOS. 

Monitoraggio del progetto attraverso un’analisi quali/quantitativa del servizio svolto. 

Predisposizione dei questionari, somministrazione dei questionari degli operatori volontari e 

raccolta, analisi dei risultati dei questionari 

Attività aggiuntive previste per l’attuazione della misura a favore dei GMO – Giovani in 

condizione di temporanea fragilità personale o sociale 

Supporto all’inserimento dell’operatore volontario. L’ufficio di staff dell’ATS XXII si raccorderà 

con il case manager/OLP/Assistente Sociale/Responsabile degli Operatori Volontari  che 

incontra e conosce l’operatore volontario e la realtà in cui presta servizio. Il case 

manager/OLP/Assistente Sociale/Responsabile degli Operatori Volontari prende contatti con il 

personale dei centri per l’impiego presso cui è in carico. 

Accompagnare l’operatore volontario nel percorso di servizio civile: il case 

manager/OLP/Assistente Sociale/Responsabile degli Operatori Volontari  stabilisce una rete con 

il centro per l’impiego presso il quale è in carico. Il tutor effettua incontri bimestrali con l’OLP e 

l’operatore volontario per favorire il percorso di inserimento all’interno del contesto lavorativo 

e sostenere l’autonomia personale dell’OV. 

Attività di comunicazione e diffusione: Nella fase conclusiva (ultimo trimestre) verranno 

attuate ampie azioni di disseminazione e diffusione, attraverso la realizzazione e la 

distribuzione di materiali documentari e promozionali (opuscoli, pagine web, supporti 

multimediali 

 

Ciascuno dei volontari sarà coinvolto, nel corso dell’anno, in una vasta gamma di esperienze 

connesse alla realizzazione degli interventi che riguarderanno: 
 la formazione; 

 l’iniziale inserimento nelle attività dell’Ente in affiancamento; 

 la co-progettazione di nuove attività; 

 la realizzazione; 

 il monitoraggio e la valutazione; 

 la diffusione 



Inizialmente, fintanto che non si sarà completata la prima fase di formazione e di definizione 

specifica delle attività, i volontari saranno inseriti nelle attività quotidiane svolte dall’Ente e dai 

suoi partners nell’ambito dei proprie servizi e dei propri progetti, presso le sedi accreditate. 

Successivamente, il volontario potrà sperimentare attività in maggiore autonomia, 

complementari a quelle esistenti. In linea generale le attività previste per i volontari possono 

essere di seguito sintetizzate: 

 

A) attività atte a promuovere con  anziani, disabili e nuclei familiari in difficoltà  la 

socializzazione, la ricreatività e l’impiego positivo del tempo libero:  i volontari saranno 

impiegati in attività da svolgere all’interno di strutture (case di riposo, COSER, Centri diurni) 

finalizzate agli obiettivi suddetti. Le attività, come chiarito in precedenza, saranno co-

organizzate anche dagli stessi volontari. Nella realizzazione verrà garantito la costante presenza 

di operatori dei servizi e sarà coinvolto anche personale volontario delle associazioni partner 

del progetto. Nel periodo estivo i volontari saranno coinvolti nelle colonie estive e nei soggiorni 

termali organizzate dalle amministrazioni comunali; l’operatore volontario avrà un ruolo attivo 

nell’organizzazione e messa in atto di queste attività tese a rafforzare sia l’autonomia sia 

l’integrazione nel gruppo; 

B) attività di monitoraggio e di promozione del buon vicinato e della prossimità sociale: i 

volontari saranno protagonisti dell’organizzazione e della realizzazione di un servizio di 

“monitoraggio sociale” presso le abitazioni di anziani e disabili adulti e nuclei fragili. Si tratta di 

un servizio per il controllo attivo delle necessità degli anziani, anche con modalità di 

teleassistenza. Il servizio è coordinato dalle assistenti sociali dell’Ufficio di Promozione Sociale 

dell’Ambito territoriale sociale XXII ed è realizzato da operatori sociali e da personale volontario 

e si pone ad integrazione del progetto “Antenne per un sorriso” che l’ATS 22 dal 2023 propone 

nel proprio territorio; 

C) attività di accompagnamento e supporto alle attività quotidiane:  servizio che viene attivato 

a richiesta o su segnalazione del servizio di monitoraggio. Il servizio mira al rafforzamento 

dell’autonomia dell’anziano e/o del soggetto fragile e concerne il supporto per l’espletamento 

di piccole incombenze quotidiane, quali: fare la spesa, pagare bollette, ritirare la pensione, 

andare in farmacia, aiuto nella gestione della casa, etc.. L’operatore volontario potrà guidare 

l’automezzo messo a disposizione dell’Ente per il trasporto di disabili e/o anziani e li aiuterà 

nella salita e discesa dal mezzo; 

D) attività atte a favorire la conoscenza dei problemi connessi a stili di vita scorretti: i volontari 

di servizio civile saranno coinvolti in una campagna di promozione della salute che sarà 

realizzata dall’Ambito Territoriale Sociale. La campagna prevede la realizzazione di incontri con 

la popolazione nei vari Comuni dell’ATS su tematiche varie relative alla corretta alimentazione, 

all’attività motoria, alla sicurezza domestica, etc.. I volontari parteciperanno alla 

pubblicizzazione e all’attuazione operativa dell’iniziativa; 

E) attività atte a promuovere gli scambi intergenerazionali: i volontari di servizio civile saranno 

coinvolti in una campagna di promozione degli scambi intergenerazionali. La campagna sarà 

ideata dai volontari stessi e prevedrà, da un lato, il coinvolgimento degli anziani presenti nelle 

strutture e facenti parte di associazioni (UTEAP, APM, ANTEAS ecc) presenti nel territorio, e 

dall’altro i bambini delle scuole e dei luoghi di aggregazione giovanili;  

F) attività atte a facilitare la  promozione dell’accesso alle informazioni, l’orientamento e 

l’accompagnamento del cittadino quale livello primario per l’esercizio del diritto stesso e la 

realizzazione di vera inclusione sociale, nonché attraverso la messa in “rete” di tutto il sistema 

di protezione sociale: l’operatore volontario supporterà gli uffici comunali nell’accoglimento 

delle domande dei nuclei familiari fragili per l’assistenza e nella rielaborazione di dati finalizzati 

alla creazione di eventuali rapporti di monitoraggio e dossier, nonchè all’aggiornamento delle 

banche dati dei servizi erogati e degli utenti presi in carico. 

 



Le attività verranno svolte in presenza nelle sedi di attuazione. Tuttavia in situazioni di 

emergenza e nel rispetto delle indicazioni che il dipartimento fornirà, e che già in parte ha 

previsto nella circolare del 31 gennaio 2023, svolgere per i volontari sarà possibile attività da 

remoto. L’emergenza Covid19 ha infatti insegnato che le attività anche se svolte in modalità 

alternativa possono comunque contribuire al raggiungimento dell’obiettivo. 

Di seguito alcune possibili attività che potrebbero realizzarsi da remoto: partecipazione attiva 

alle riunioni di programmazione, progettazione e verifica  degli interventi di animazione e dei 

laboratori, proponendo attività e collaborando con il personale dell’Ente; supporto gli operatori 

dello sportello e il personale dell’ufficio dei Servizi Sociali  rispondendo al telefono, fornendo 

informazioni e orientamento ai servizi, registrando gli accessi e le richiesto allo sportello, 

aggiornando il database degli utenti e dei servizi attivati. 

 

Le attività svolte dagli operatori volontari possono essere condotte alle seguenti unità di 

competenza (UC) rientranti tra quelle annoverate dalla DGR Marche n. 1412 del 22 dicembre 

2024 concernente “Istruzione del repertorio Regionale dei Profili Professionali” 

UC n. 433 Mediazione comunicativa e relazionale 

UC n. Ideazione e organizzazione delle attività di animazione 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO E NUMERO  VOLONTARI 

 

codice ente sede indirizzo comune 
codice 

sedi 
n volontari 

SU00327 
Comune di Ascoli Piceno - Casa 

Albergo Ferrucci 
Via Berardo Tucci ASCOLI PICENO 191763 2 

SU00327 
Ambito Territoriale Sociale XXII- 

Ufficio di Coordinamento 
Via Berardo Tucci ASCOLI PICENO 228477 

3 

(GMO: 2) 

SU00327A00 
Comune di Arquata del Tronto - 

Servizi Sociali 
Frazione Borgo 

ARQUATA DEL 

TRONTO 
192301 

2 

(GMO: 1) 

SU00327A01 
Comune di Roccafluvione - Servizi 

Sociali 
Piazza Aldo Moro ROCCAFLUVIONE 192316 2 

SU00327A02 
Comune di Venarotta - Servizi 

Sociali 
Vie Euste Nardi VENAROTTA 192318 2 

SU00327A03 
Comune di Maltignano - Servizi 

Sociali 
Via Nuova MALTIGNANO 192325 

2 

(GMO: 1) 

SU00327A04 
Comune di Palmiano - Servizi 

Sociali 
Piazza Umberto I PALMIANO 192328 2 

SU00327A05 
Comune di Montegallo - Servizi 

Sociali 
Piazza Taliani MONTEGALLO 192330 2 

SU00327A06 
Comune di Acquasanta Terme - 

Servizi Sociali 
Via Salaria 

ACQUASANTA 

TERME 
192333 

3 

(GMO: 1) 

SU00327A07 
Comune di Folignano - Servizi 

Sociali 
Viale Genova FOLIGNANO 192334 

4 

(GMO: 1 



 

 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

POSTI DISPONIBILI:. N. 24 

 

TUTTI SENZA VITTO E ALLOGGIO 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

L’operatore volontario, nello svolgimento del Servizio Civile è tenuto ad adottare un 

comportamento improntato a senso di responsabilità, tolleranza ed equilibrio ed a partecipare 

con impegno alle attività volte alla realizzazione del progetto. Lo svolgimento dei compiti 

relativi alle attività del volontario nell’ambito del progetto dovrà avvenire con la massima cura 

e diligenza.  

In particolare l'operatore volontario ha il dovere di:  

 presentarsi presso la sede dell'ente accreditato nel giorno indicato nella comunicazione di 

avvio al servizio; 

 fornire per iscritto all'Ente le giustificazioni relative agli eventuali gravi impedimenti alla 

presentazione in servizio nella data indicata;  

 comunicare per iscritto all'Ente l'eventuale rinuncia allo svolgimento del servizio civile 

universale;  

 partecipare alla formazione generale ed a quella specifica relativa alle peculiari attività 

previste dal progetto per il numero delle ore indicato nello stesso;  

 rispettare scrupolosamente l'articolazione oraria di svolgimento delle attività di servizio 

civile universale prevista dal progetto;  

 non assentarsi dalla sede di assegnazione durante l'orario di svolgimento delle attività di 

servizio civile, senza autorizzazione dell'operatore locale di progetto o di un responsabile 

dell'ente;  

 garantire la presenza in servizio, eccetto nei giorni di assenza per maternità, per malattia o 

per fruire di permessi ordinari e straordinari;  

 concordare, di norma, preventivamente con l'operatore locale di progetto i giorni di 

permesso, secondo modalità e termini previsti dall'articolo 8 delle Disposizioni;  

 comunicare tempestivamente all'ente l'assenza dal servizio per qualunque motivo essa 

avvenga; in caso di malattia e di avvio del periodo di astensione obbligatoria per maternità, 

trasmettere tempestivamente la relativa certificazione medica rilasciata nell'ambito del 

servizio sanitario nazionale, ai sensi dei capitoli 9 e 11 delle Disposizioni;  

 seguire le indicazioni e le direttive impartite dall'operatore locale del progetto o dal 

responsabile dell'ente, finalizzate alla realizzazione del progetto stesso; 

 astenersi dall'adottare comportamenti che impediscano o ritardino l'attuazione del 

progetto ovvero arrechino un pregiudizio agli utenti;  

 astenersi dall'adottare comportamenti che determinano un danno grave all'ente, al 

Dipartimento o a terzi;  

 rispettare i luoghi di servizio e le persone con cui viene a contatto durante il servizio, 

mantenendo nei rapporti interpersonali e con l'utenza una condotta uniformata alla 

correttezza ed alla collaborazione ed astenendosi da comportamenti lesivi della dignità 

della persona, incompatibili con il ruolo rivestito, nonché con la natura e la funzionalità del 

servizio;  



 avere cura dei mezzi e degli strumenti che ha a disposizione durante lo svolgimento del 

servizio;  

 astenersi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui sia venuto a conoscenza nel corso 

del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e di eventuali disposizioni 

specifiche dell'ente;  

 astenersi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui sia venuto a conoscenza nel corso 

del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e di eventuali disposizioni 

specifiche dell’Ente;  

 interrompere il rapporto di servizio civile, a seguito del provvedimento sanzionatorio di 

revoca del progetto nel quale è inserito, qualora non sussistano le condizioni per il 

reinserimento di tutti gli operatori volontari coinvolti nel medesimo progetto presso altro 

ente;  

 dimostrare flessibilità oraria e disponibilità a prestare servizio, secondo turnazioni 

prestabilite, anche il sabato, la domenica e i giorni festivi;  

 svolgere missioni anche in luoghi diversi dalla sede del servizio;  

 partecipare a eventuali trasferte per convegni, seminari, corsi di formazione, giornate 

formative aggiuntive, svolti anche in orario serale e/o festivo, comunque compresi nelle 25 

ore di servizio settimanali;  

 essere disponibili a spostarsi sul territorio, a guidare eventuali mezzi messi a disposizione 

dall’ente anche per il trasporto degli utenti o ad utilizzare mezzi pubblici; 

 essere disponibile a svolgere attività presso il domicilio degli utenti;  

 lavorare in gruppo;  

 assumere un comportamento integerrimo nei confronti degli utenti anziani, disabili, fragili e 

delle famiglie  

 rispettare il regolamento interno dell'ente. 

Qualora, in via eccezionale, si ravvisasse l’esigenza di svolgere le attività da remoto, l’operatore 

volontario deve dimostrare flessibilità e disponibilità a prestare servizio in questa modalità 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Al volontario, su richiesta, saranno riconosciuti crediti formativi visti gli accordi di partenariato 

stipulati con università marchigiane. 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

PATENTE TIPO B 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

La selezione dei candidati sarà effettuata, ai sensi dell’art. 15, c. 2, del Dec. Lgs. 6/3/2017, n. 40, 

dall’ente titolare del progetto prescelto, tramite apposite Commissioni di valutazione che 

prenderanno in esame titoli ed esperienze cutticulari maturate e dichiarate in sede di 

presentazione dell’istanza di partecipazione. La Commissione sottoporrà inoltre i candidati ad 

un colloquio. 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 



La formazione generale, della durata di 30 ore, sarà tenuta presso la Sala dei Savi, Palazzo  dei 

Capitani - Piazza del Popolo di Ascoli Piceno. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 
La Formazione specifica verrà realizzata in proprio con formatori dell’Ente in un’unica tranche. 

 

Una parte del programma formativo (25%) verrà trasmesso attraverso una formazione sul 

Campo (FSC) N 5 ore tipologia training individualizzato nel primo mese di servizio + 8 ore in 

tipologia “Gruppi di miglioramento” nei primi tre mesi di servizio. 

Attraverso un approccio volto alla problematizzazione ed il frequente uso di laboratori di 

apprendimento, i giovani saranno costantemente coinvolti nella realizzazione delle attività 

didattiche, secondo i principi del learning by doing, e saranno chiamati in prima persona a 

contribuire al buon esito delle lezioni. Ogni modulo formativo sarà introdotto da una fase di 

sensibilizzazione e di discussione, in cui si farà ricorso a diverse tecniche di animazione, alla 

visione di film o altro materiale audiovisivo. Frequente sarà anche l’intervento di esperti e di 

testimoni significativi di impegno civico e sociale, con i quali i giovani avranno modo di 

confrontarsi, e soprattutto di lavorare assieme. 

Le tecniche che verranno adottate nella realizzazione dei vari moduli sono di diverso tipo: 

- Lezioni frontali 

- Formazione a distanza 

- Visione di film e materiali audiovisivi e successiva discussione 

- Focus group 

- Incontri con esperti e testimoni significativi 

- Role playing 

- Tecniche atte ad evidenziare le dinamiche di strutturazione dei gruppi 

- Tecniche di lavoro con piccoli gruppi atte ad esplicitare le dinamiche di comunicazione 

- Laboratori di apprendimento (learning by doing) 

- Ricerca sociale sul campo 

 

Il percorso di formazione specifica del Servizio civile coinvolgerà tutti i volontari impegnati nel 

progetto e si avvarrà di un team composto dagli OLP, da esperti nei vari argomenti previsti dalla 

formazione e da professionisti che hanno esperienza nei vari settori specifici legati al progetto.  

Gli obiettivi principali della formazione specifica saranno quelli di fornire ai giovani gli strumenti 

per operare correttamente con gli utenti dei servizi cui il progetto è rivolto, di consentire loro il 

dovuto approccio verso la condizione anziana e di conoscere anche gli strumenti di difesa per 

evitare l’eccessivo coinvolgimento.  

Verrà formata una classe per tutti gli operatori volontari coinvolti nel progetto per i moduli 

dalla lettera “A” alla lettera  “M”, mentre il modulo C verrà svolto da ciascun operatore 

volontario con il proprio OLP presso la propria sede di attuazione di progetto.  

La formazione verrà erogata sia attraverso lezioni frontali, con il supporto di materiali e 

dispense, e sia attraverso dinamiche non formali (comprendenti tecniche di animazione di 

gruppo, brainstorming, simulazioni, schede, test di valutazione e auto-orientamento, giochi di 

ruolo, gruppi di approfondimento, pratica osservativa e riflessioni personali). Potranno essere 

organizzate anche testimonianze dirette e/o visite ad esperienze significative.  

Per la realizzazione della formazione ci si avvarrà delle seguenti risorse tecniche: 

apparecchiature informatiche messe a disposizione dal Comune di Ascoli Piceno – Ente capofila 

dell’Ambito Territoriale sociale XXII equipaggiate con i principali software per l’elaborazione dei 



testi, dei dati e delle immagini, quali strumenti di supporto durante la fase di formazione dei 

volontari. 

 

Ai volontari verrà proposto un percorso formativo complessivo comprendente: 

 incontro di accoglienza iniziale: presentazione della sede di realizzazione del progetto, 

delle attività svolte, del ruolo e delle responsabilità richieste al volontario;  

 incontri periodici: verifica e programmazione insieme agli operatori della sede di 

realizzazione del progetto al fine di confrontarsi sulle difficoltà incontrate e per 

trasmettere i contenuti formativi affinché il volontario possa raggiungere gli obiettivi 

previsti;  

 incontri di supervisione mensile: fornire al volontario la possibilità di esternare il proprio 

vissuto emotivo in ordine al servizio svolto e con gli operatori del centro;  

 incontri specifici di approfondimento tematico su argomenti relativi al progetto;  

possibile partecipazione a eventi formativi rivolti agli operatori;  

 incontro di bilancio finale per effettuare una valutazione condivisa dell’esperienza del 

volontario;  

 presentazione da parte dei volontari di una relazione di “fine servizio” per una 

“restituzione” dell’esperienza.  

 

L’Ente svolgerà parte della formazione specifica tramite FAD (max 30%), come da indicazione 

delle linee guida approvate con Decreto del Capo Dipartimento per le politiche giovanili e il 

Servizio Civile Universale n.88 del 31 gennaio 2023. Per la formazione FAD ci si avvarrà della 

piattaforma FAD della Regione Toscana ( https://www.progettotrio.it/ ) .Laddove l’operatore 

volontario disponesse di adeguati strumenti per attività da remoto, potrà svolgere la 

formazione dalla propria casa. In alternativa, potrà svolgere la formazione sincrona e asincrona 

dalla propria sede di servizio. 

 

 

9) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 

 

Finalità e obiettivi:  

La formazione specifica mira innanzitutto a porre il volontario  nelle condizioni di poter svolgere 

il proprio servizio in maniera consapevole ed efficace. La formazione mira anche a coinvolgere il 

volontariato negli obiettivi istituzionali che l’ente persegue, favorendo l’acquisizione stabile di 

un ruolo attivo e partecipativo del giovane nella comunità. Gli obiettivi in dettaglio sono i 

seguenti:  

• fornire al volontario informazioni relative al contesto territoriale e sociale in cui va ad 

operare, nonché alla rete dei servizi; 

• fornire al volontario nozioni relative alla legislazione in atto, che regola gli interventi ed i 

servizi sociali; 

• fornire al volontario competenze e strumenti tecnici per la lettura dei fenomeni sociali e 

per la loro interpretazione; 

• favorire l’acquisizione di capacità tecniche e metodologiche del lavoro sociale; 

• sostenere l’acquisizione di competenze nel lavorare per progetti; 

• sostenere l’acquisizione di competenze socio-relazionali e di comunicazione per una 

corretta gestione dei rapporti con gli utenti; 

• stimolare il coinvolgimento del giovane volontario e l’acquisizione di un’identità di 

cittadino attivo. 

 

 

Il percorso Formativo: 



Partendo da un’iniziale analisi del contesto sociale ed ambientale in cui si svolge il progetto, la 

formazione cercherà di approfondire con i volontari alcune aree di conoscenza specifiche, che 

consentano di appropriarsi degli strumenti concettuali e delle necessarie tecniche per operare 

nei settori di intervento previsti dal progetto. 

 

Conoscenze, capacità e competenze da acquisire: 

Conoscenze relative al quadro demografico e alle linee evolutive della popolazione locale 

Conoscenze sulle dinamiche e sui problemi che riguardano il contesto sociale locale  

Conoscenze sulle risorse del territorio sul sistema dei servizi e degli interventi 

Conoscenze sul quadro normativo sociale e sulla costituzione degli Ambiti territoriali sociali 

Conoscenze relative alla normativa e ai corretti comportamenti in materia di tutela della salute 

e della sicurezza sul lavoro 

Conoscenze relative alla normativa e ai corretti comportamenti in materia di tutela della 

privacy 

Capacità di lettura del territorio e dei fenomeni sociali di disagio e di emarginazione 

Capacità di operare in squadra e in strutture organizzate 

Capacità relative alla gestione di relazioni d’aiuto e di rapporti con gli utenti 

Competenze riguardo alla creazione e all’utilizzo di strumenti per la ricerca sociale (survey) 

Competenze nella progettazione di interventi 

Competenze nella comunicazione e nell’utilizzo degli strumenti di diffusione 

Competenze per operare con categorie di utenza in situazione di disagi 

 

MODULI FORMATIVI (71 ore) 

Modulo A - Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei 
progetti di servizio civile, durata 4 ore – nel primo mese di servizio 

Ditta CORO Srl  - sede legale in Via Ischia I nr 280 63066 Grottammare (AP) P.IVA 02004920449 

individuata dal Comune di Ascoli Piceno che organizza la formazione per tutto il personale 

dipendente dell’Ent 

Modulo B- Sede operativa, durata 4 ore 

Presentazione della/delle sede/sedi operativa/operative: organizzazione, ruoli, figure 

professionali, normativa di base (nazionale, regionale) del settore del progetto necessaria ad 

orientare il servizio del volontario. Il territorio dell’Ambito territoriale sociale XXII : il profilo di 

comunità.  Definizione del quadro dei bisogni e della domanda espressa. 

Modulo C - Formazione sul campo, durata 13 ore 

(5 ore in tipologia “Training individualizzato” nella prima settimana di servizio + 8 ore in 

tipologia “Gruppi di Miglioramento” nei primi 3 mesi) 

La “Formazione sul campo” è un’attività formativa in cui vengono utilizzati per l’apprendimento 

direttamente i contesti, le occasioni di lavoro e le competenze degli operatori impegnati nelle 

attività assistenziali. Questa modalità di formazione offre la massima possibilità di essere legata 

alle specifiche esigenze di sviluppo dei servizi e di miglioramento dei processi assistenziali, 

favorendo l’apprendimento di competenze professionali e di comportamenti organizzativi. 

Modulo D - Normativa di riferimento, durata 5 ore 

Parte prima Presentazione della normativa di base (nazionale, regionale) del settore del 

progetto necessaria ad orientare il servizio del volontario. 

Parte seconda Regolamentazione della privacy e della protezione dati personali. In questo corso 

potrai approfondire la normativa GDPR e le novità introdotte dal regolamento europea relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 



libera circolazione di tali dati.  

Codice 6159-SCO-W https://www.progettotrio.it/ durata 02:30 ore 

Metodologia 50% in presenza 50% in FAD 

Modulo E - I bisogni della Terza età durata 3 ore 

CONTENUTI: Il processo di invecchiamento; gli interventi per gli anziani nel sistema integrato 

dei servizi; l’invecchiamento attivo 

Modulo F - I bisogni dei disabili durata 3 ore 

Contenuti: L’incertezza definitoria. Chi è disabile?;  La logica degli interventi; Le misure di 

sostegno economico in Italia; L’inserimento lavorativo; La disponibilità di servizi; L’articolazione 

dell’offerta 

Modulo G - Il lavoro sociale: metodi, tecniche e strumenti durata 6 ore 

Parte Prima Il lavoro sociale 

Contenuti: La definizione del bisogno; L’analisi delle reti sociali; La progettazione 

individualizzata; L’approccio educativo ai problemi sociali; La relazione di aiuto con le varie 

tipologie di utenza; La sindrome del burn-out  - Durata 03 ore 

Parta Seconda: Progettazione di interventi sociali (FAD)  

In questo modulo avrai modo di approfondire gli argomenti riguardanti la progettazione sociale 

e gli argomenti riguardanti le successive fasi della creazione di un progetto di intervento sociale 

a partire dalla fase della pianificazione, la fase di realizzazione, di monitoraggio, di valutazione e 

infine la conclusione. 

Codice corso 5562-SCO-W https://www.progettotrio.it/ durata 03 ore 

Metodologia 50% in presenza 50% in FAD 

Modulo H  – Assistenziale, durata 4 ore 

Contenuti: Le problematiche delle persone con fragilità con riferimento ai contesti locali; 

Elementi di base di psicologia delle persone con fragilità; L’ascolto e gli approcci corretti per la 

relazione di aiuto; I minorenni e famiglie fragili: condizione e interventi; Le disabilità: necessità 

e risposte; La sofferenza psichiatrica: bisogni ed azioni di sostegno; Il processo 

dell’invecchiamento: problemi e attività di supporto; Elementi di organizzazione dei servizi 

sanitari e sociali. 

Modulo I - Animazione, durata 5 ore 

Contenuti: L’animazione sociale: finalità e contenuti; Animazione tra sapere, saper fare, sapere 

essere; Animazione e lavoro in equipe: Tecniche di animazione e di intrattenimento per diversi 

destinatari: Ideazione, progettazione e realizzazione di attività di animazione: Progettare, 

organizzare e gestire attività di laboratorio. 

Modulo L : Informatica 6 ore 

ECDL Base Open Source (LibreOffice) - Word processing - Parte: in questa sessione di studio 

sarà analizzato come elaborare documenti di testo dall'aspetto professionale tramite Writer, un 

software della suite open source e quindi gratuita LibreOffice. Inoltre, si vedrà come creare un 

nuovo documento basato su foglio bianco oppure su uno dei modelli messi a disposizione dal 

programma, come aprire un documento esistente e, dopo averlo modificato, salvarlo in diversi 

formati. 

 Codice corso 6145-SCO-W    https://www.progettotrio.it/ durata 03 ore 

ECDL Base Open Source (LibreOffice) - Calc - Parte 1 - 6148-SCO-W Nel corso sono affrontati i 

seguenti argomenti: le procedure di base, le funzioni di base, le nozioni di base e alcuni metodi 

utili per l’utilizzo di Calc, un software per la gestione dei fogli di calcolo della suite LibreOffice  



codice corso6148-SCO-W  https://www.progettotrio.it/ durata 03 ore 

Metodologia 100% in FAD 

Modulo M: Comunicazione pubblica durata ore 18 ore 

Parte prima: La Comunicazione: durata 13 ore 

Contenuti: Acquisire consapevolezza della propria competenza comunicativa; Migliorare le 

capacità di ascolto e di osservazione per migliorare le proprie capacità comunicative; Principi e 

tecniche di comunicazione efficace: comunicare, convincere persuadere; Comunicare nel 

quotidiano per instaurare un rapporto di collaborazione; Saper gestire le situazioni delicate; La 

comunicazione: orale, scritta e online al telefono; Comunicare nelle organizzazioni; Relazionarsi 

meglio con gli utenti e i colleghi gli aspetti distintivi delle comunicazione scritta Tecniche per la 

redazione di documenti istituzionali e per la costruzione di report  

Parte seconda FAD: Comunicare per sviluppare le relazioni – durata 5 ore  

– codice corso 5068-SCO-W - https://www.progettotrio.it/ 

Contenuti: Il corso fornisce nozioni sulle principali tecniche di comunicazione. In particolare si 

vedrà come porsi efficacemente in relazione con gli altri, per dialogare in modo brillante e 

avere successo, attraverso l’analisi dei cinque pilastri della comunicazione. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

MARCHE 25 LABORATORI DI INCLUSIONE 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 
SOCIALE 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 
E’ PREVISTA LA PARTECIPAZIONE DI  n. 6 GMO 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 
Mesi 3 

Numero ore collettive  17 

Numero ore individuali 4 
 


